
Candidata ufficiale. Dopo
l’ultima via libera arrivato
da Rifondazione comuni-
sta, ieri la Cittadina è sta-
ta salutata in un incontro
da tutte le forze della coali-
zione. Triestina, classe
1946, laureata in Psicolo-
gia e specializzata in Scien-
ze dell’educazione, Bassa
Poropat è docente universi-
taria, coordina la Scuola di
specializzazione per l’handi-
cap e dal 1989 presiede il
Comitato pedagogico e orga-
nizzativo dei nidi della Re-
gione. Per cinque anni as-
sessore all’educazione, con-
dizione giovanile e pari op-
portunità con l’allora sinda-
co Illy, è consigliere regio-
nale dei Cittadini. E ora
candidata: «Tutti i nomi
proposti erano degnissimi,
ma si trattava di trovarne
uno che potesse soddisfare
tutto il centrosinistra ma
anche il centro-centrosini-
stra. Per la mia storia poli-
tica, mi sento di rappresen-
tare i cittadini a prescinde-
re dalle diverse impostazio-
ni di partiti». E con una con-
vinzione netta: «Non c’è svi-
luppo senza coesione. E vi-
ceversa».

An l’ha definita «com-
missario liquidatore»
della Provincia per l’ave-
re lei votato la legge re-
gionale che contempla
le città metropolitane.

Critica fuori luogo e stru-
mentale: si rileggano il te-
sto sulle autonomie locali,
che precisa le competenze
della Provincia in modo
puntuale e rigoroso. Certo
la legge - tarata su un peri-

odo lungo - deve prevedere
anche la possibilità di for-
me organizzative diverse:
non c’è alcun contrasto con
compiti e competenze della
Provincia. In ogni modo
nulla andrà calato dall’al-
to.

Edilizia scolastica: se-
condo An, mai come con
l’attuale presidente Fa-
bio Scoccimarro è stato
fatto tanto. Ma lei ha ac-
cennato alla necessità
di un piano strategico.

Quello delle scuole è uno
dei primi punti che porrò al-
l’attenzione di tutti. Se la
Provincia fosse intervenuta
non avremmo avuto cortei
e prese di posizione di stu-
denti e capi di istituto. Cre-
do invece che la Provincia
si ponga come ente pro-
grammatore forte, assieme
a Comune e Comuni mino-
ri, per verificare percorsi in-
novativi nella gestione e ri-
sistemazione degli edifici
scolastici. Quella di Rifon-
dazione, che propone di cre-
are dei poli, campus scola-
stici adeguati ai nuovi stan-
dard piuttosto che interve-
nire su edifici vecchi, è
un’idea da valutare.

Lei ha parlato di una
doverosa forte coesione
tra enti, a partire appun-
to dalla Provincia. Quali
i progetti?

Innanzitutto penso a una
conferenza dei sindaci che
si riunisca regolarmente.
Poi - fermi restando temi co-
me lavoro, mobilità, istru-
zione - penso al settore del
turismo da rilanciare coor-
dinando le diverse esperien-
ze del territorio in una se-

rie di distretti culturali. È
un turismo - da quello gio-
vanile a quello enogastrono-
mico - che può articolarsi
coinvolgendo tutto il territo-
rio. Nessuna iniziativa
spot, comunque, ma proget-
ti organici nell’ambito di
quel compito di coordina-
mento che la Provincia fin
qui non ha svolto.

Da oggi al 9 aprile:
campagna elettorale
troppo breve?

Io sono una donna ottimi-
sta. A volte il poco tempo a
disposizione ci tiene desti e
ci aiuta a selezionare le co-
se che possono essere secon-
darie dalle altre.

“ Edilizia
scolastica,
valutiamo l’idea
di creare
nuovi campus ’’

“ La mia giunta?
Non sarà difficile
reperire il 50%
di donne
competenti ’’

«Penso a una conferenza permanente dei sindaci»
Ettore Rosato ha propo-
sto a Claudio Boniciolli
di essere vicesindaco. E
lei? Rifondazione fa il
nome di Dennis Visioli...

Non ci ho pensato: assie-
me ai partiti decideremo.
Ma di una cosa sono ferma-
mente convinta: ho sempre
sostenuto la competenza,
categoria per me imprescin-
dibile aldilà di ogni appar-
tenenza partitica. La perso-
na che occupa una posizio-
ne deve essere in primo luo-
go competente.

La sua sarebbe una
giunta al 50% composta
da donne?

(ridendo) Casomai sarà
composta al 50% da uomi-
ni... Non amo queste quan-
tificazioni, ma sì, non avre-

mo certo difficoltà a reperi-
re il 50% di donne compe-
tenti. Del resto, con questa
candidatura sento di rap-
presentare anche una rina-
scita di motivazione delle
donne alla vita politica.

Il presidente dei Citta-
dini di Trieste, Roberto
Decarli, è perplesso sul-
la partecipazione delle
liste civiche alle politi-

che: impegnandosi su
più fronti si rischia di
«compromettere il risul-
tato delle amministrati-
ve», dice.

Un problema di risorse
c’è, ma credo che l’operazio-
ne sia coraggiosa: è anche
un modo per valorizzare e
riconoscere la portata che
un movimento civico ha, e
che integra - senza contra-
starla - la visione dei parti-
ti. Si tratta anche di dare
visibilità a settori della vi-
ta civile che si spendono
per un certo periodo con spi-
rito di servizio. Se possia-
mo estendere tale modello
di gestione della vita pub-
blica anche a livello nazio-
nale, ecco, credo possa esse-
re un segnale importante

che i partiti possono recepi-
re in modo positivo.

Si iscriverebbe a un fu-
turo partito democrati-
co?

Non so se mi ci iscriverei
o mi ci iscriverò: ma è un
possibile sbocco della espe-
rienza di Intesa democrati-
ca, del modello in cui mi ri-
conosco.

Sulla scheda per il Co-

mune ci sarà il simbolo
dei Cittadini con Rosa-
to. Alla Provincia vedre-
mo i Cittadini con Bassa
Poropat?

Sì, credo manterremo
quella formula.

Intanto però nell’ulti-
mo sondaggio Ekma sul
gradimento degli ammi-
nistratori da parte dei
cittadini, Scoccimarro
sale al 54,3%.

Penso che il presidente
abbia investito molto in vi-
sibilità: si è preoccupato
meno di quelli che sono i
compiti della Provincia e
più di cose come la famosa
imbarcazione della Barcola-
na. Di qui la popolarità do-
vuta alla visibilità. Costrui-
ta però su iniziative spot.

di Silvio Maranzana

S’inasprisce il contradditto-
rio sulle bonifiche nel sito
d’interesse nazionale e in
particolare sulla barriera
antinquinamento che il mi-
nistero dell’Ambiente vor-
rebbe costruire tra lo Scalo
legnami e Muggia addebbi-
tandone il costo indistinta-
mente a tutte le aziende.

Il vicepresidente della Re-
gione, Gianfranco Moretton
ha convocato già per questo
pomeriggio alle 16 nel suo
ufficio di via Giulia i rappre-
sentanti delle categorie e
degli enti interessati. I rap-
presentanti di Sviluppo Ita-

lia, l’agenzia multilivello
del Ministero del Tesoro
che ha la «mission» di pro-
muovere, accelerare e dif-

fondere lo sviluppo produtti-
vo e imprenditoriale del Pa-
ese» dovrebbero illustrare
nei dettagli la proposta di

transazione che a fronte del-
l’impegno per la messa in si-
curezza entro il 28 febbraio
farà decadere qualsiasi pro-
cedimento per danno am-
bientale.

Ma il confronto si aprirà
in un quadro già esplosivo
dopo il muro contro muro
manifestatosi martedì in
Prefettura allorché il diret-
tore generale del ministero
dell’Ambiente, Gianfranco
Mascazzini, era rimasto
pressoché isolato nella sua
proposta di far pagare la
barriera, che costa 77 milio-
ni di euro, a tutte e 350 le
aziende che sorgono all’in-
terno del perimetro, abbia-

no esse inquinato oppure
no. Anche ieri alla Confarti-
gianato sono giunte decine
di proteste di piccoli im-
prenditori che in questo mo-
do si vedrebbero costretti a
pagare 15 euro per ogni me-
tro quadrato di estensione
dell’azienda. Per fare un
esempio, una ditta di tremi-
la metri quadrati dovrebbe
pagare 45 mila euro solo
per la messa in sicurezza.
Poi bisognerebbe aggiunge-
re la spesa per la bonifica
dei terreni. «Ribadiamo la
nostra linea che è quella di
boicottare questa proposta
di transazione», ha detto a
tutto Enrico Eva, vicediret-

tore di Confartigianato. An-
che Franca Fabian presi-
dente di Cna che rappresen-
ta un’altra parte delle im-
prese insediate nell’area ha
sostenuto di condividere la
contrarietà espressa dal
mondo imprenditoriale (ol-
tre che da Fulvio Bronzi,
presidente di Cna, anche
da Antonio Paoletti, presi-
dente della Camera di com-
mercio e da Mauro Azzarita
in rappresentanza dell’As-
sindustria, ndr.), ma ha an-
che stigmatizzato il fatto
che la sua associazione non
si stata invitata all’incontro
in Prefettura.

All’incontro di questo po-

meriggio le parti arriveran-
no con gli animi già caldi,
ma anche ben rodate da
due ulteriori appuntamenti
in programma in preceden-
za. Già alle nove si riunisce
stamattina la giunta della
Camera di commercio allar-
gata alla presenza dei rap-
presentanti di tutte le cate-
gorie economiche per discu-
tere esclusivamente del te-
ma delle bonifiche nel sito
di interesse nazionale.
Un’ora più tardi si terrà in
Prefettura una riunione,
già precedentemente convo-
cata, sul tema della Sicurez-
za sul lavoro, ma all’interno
della quale fatalmente si

toccherà il tema dei siti in-
quinati.

Una presumibilmente af-
follata assemblea pubblica
alla quale sono state invita-
te tutte e 350 le aziende che
si trovano nella bufera è
stata indetta dalla Confarti-
gianato per lunedì alle 16
in via delle Saline. Lo stes-
so giorno alle 13 all’aeropor-
to di Ronchi dei Legiornari
si riunirà invece la Confe-
renza dei servizi che dibat-
terà sulla richiesta avanza-
ta dall’Autorità portuale di
inserire anche il terrapieno
di Barcola, sul quale dovreb-
be sorgere il Parco del ma-
re, nel sito inquinato di inte-
resse nazionale.

Fabio Scoccimarro è al 19.
posto nella classifica dei
101 presidenti delle Provin-
ce italiane più graditi dalla
popolazione. Lo dice il son-
daggio di Ekma Ricerca Mo-
nitorProvincia-Fiducia nei
presidenti di Provincia». È
Roberto Marmo, presidente
della provincia di Asti, ad
aver ottenuto il maggior
grado di fiducia con il
59,6% di consensi.

Quanto al Friuli Venezia
Giulia, il più gradito nelle
province della nostra regio-
ne è il numero uno di Udi-
ne, Marzio Strassoldo Graf-
fembergo, che si piazza al
decimo posto con il 56,2%
dei consensi. Dietro di lui
arriva appunto Scoccimar-
ro, al 19.mo posto con il
54,3% dei consensi.

Indietro il presidente del-
la Provincia di Pordenone

Elio De Anna, al 52.o posto
con il 50,0% dei consensi, e
quello della Provincia di Go-
rizia, Giorgio Brandolin, al
60.o con il 48,0% dei con-
sensi.

«Rispetto alle rilevazioni
precedenti, il consenso nei
confronti di Scoccimarro, a
giudizio di Ekma Ricerche,
appare in pressoché costan-
te crescita», dal 40,2% del
primo semestre del 2002 a
oggi», rileva in una nota la
Provincia. «L’esito di que-
sto sondaggio – afferma
Scoccimarro – non mi fa
esultare, così come non mi
sarei demoralizzato nel-
l’eventualità di un’indica-
zione meno positiva. Co-
munque, fa senz’altro piace-
re che più della metà della
popolazione giuliana ap-
prezzi il lavoro che stiamo
svolgendo».

Uno scorcio di via Crosada con Casa Francol (Lasorte)

Se ne doveva fare un centro
sociale polivalente ma «è
mancata la volontà di anda-
re avanti». «Un centro socia-
le? Assolutamente limitati-
vo: facciamone la Casa degli
artisti». «La Casa degli arti-
sti? Il modo migliore per
non fare niente è cambiare
idea strada facendo, così da
lasciare incompiuto qualsia-
si progetto».

Il centrosinistra vuole il
centro sociale. Il centrode-
stra opta per la Casa degli
artisti. L’immobile da tra-
sformare è Casa Francol, an-
tica e nobile, nella Cittavec-
chia di via Crosada. E il bot-
ta e risposta tra il candidato
sindaco del centrosinistra
Ettore Rosato e il capogrup-
po di Forza Italia Piero Cam-
ber si inquadra nel clima di
campagna elettorale.

Rosato aveva proposto di
riprendere il progetto della
giunta Illy, che nell’edificio
di proprietà comunale inten-
deva creare una sede dei
principali servizi sociali cit-
tadini che avrebbero collabo-
rato per dare sostegno agli
anziani e a persone in diffi-
coltà. Il centro sarebbe stato
gestito da eVenti, associazio-
ne di venti cooperative citta-
dine del settore. Ma quando
la ditta vincitrice della gara
d’appalto è fallita i lavori si
sono fermati. E Casa Fran-
col è rimasta lì, messa in si-
curezza. Di qui l’idea di ri-
prendere il progetto.

«Palazzo Francol prende
il nome dalla famiglia pro-
prietaria di nobile casato
presente a Trieste dal 1300,
è un importante palinsesto
architettonico in cui si rico-

noscono le tracce della sto-
ria triestina degli ultimi cin-
que secoli», premette Cam-
ber ricordando come duran-
te l’ultimo restauro del pa-
lazzo siano emerse «consi-
stenti tracce delle fase co-
struttive quattrocentesche».
Sino agli albori del Novecen-

to il palazzo ospitò una trat-
toria «ritrovo dell’intelligen-
tia triestina».

Un immobile di questo
pregio storico e architettoni-
co, prosegue Camber, «deve
meritare una particolare de-
stinazione d’uso. E così l’am-
ministrazione Dipiazza», sul-
la scorta di quanto già fatto
nella città ungherese di

Pécs (che nel 2010 sarà Capi-
tale europea della cultura),
ha pensato di destinarlo «a
centro di aggregazione con
caratteristiche culturali».
La Casa degli artisti. Il con-
cetto: fare della casa una fo-
resteria dove la città possa
ospitare per un periodo limi-
tato artisti italiani e non,
chiedendo loro in cambio

«opere destinate al patrimo-
nio culturale della città, fa-
cendoli intervenire nel deco-
ro di strutture destinate a
pubblica utilità». Al pianter-
reno troverebbero spazio
una sala espositiva e un pun-
to di ritrovo: scelta giusta
nell’ambito di un rione - ri-
corda Camber - che è stato
rilanciato grazie al progetto
Urban.

Già lo scorso luglio, dice
l’azzurro, la giunta ha dato
il via libera alle linee di indi-
rizzo su cui gli uffici ora de-
vono muoversi. I soldi in bi-
lancio non ci sono? «Aprire
un mutuo non è un proble-
ma». Ma Rosato non entra
nel merito della proposta:
«Se lo avessero voluto, pote-
vano farlo in questi quattro
anni e mezzo di amministra-
zione».

p.b.

Il vicepresidente della Regione ha convocato le categorie per le 16, già stamattina si discute alla Camera di commercio

Bonifiche, oggi altro confronto sulla diga antinquinamento

I dati secondo l’ultimo sondaggio Ekma

Fiducia ai presidenti,
Scoccimarro diciannovesimo
nella classifica nazionale

Vorrebbe essere «un presidente per i cittadi-
ni», perché «la Provincia è un ente che affron-
ta tematiche dal riscontro preciso nella vita di
ogni giorno». Ripete che la sua «non sarà una

campagna gridata», ma che entrerà «certo nel
merito» di programmi e competenze. Così Ma-
ria Teresa Bassa Poropat, candidata presiden-
te della Provincia per il centrosinistra.

Era stata Rifondazione
comunista, nell’assem-
blea tenuta alla Maritti-
ma giorni fa, a proporre
alla coalizione cinque
punti-chiave da condivi-
dere: lavoro, trasporto
pubblico locale, rifiuti e
inquinamento, edilizia
scolastica, tutela della
minoranza. «Preso atto»
che le questioni sono sta-
te «assunte formalmen-
te» da Maria Teresa Bas-
sa Poropat, il comitato po-
litico di Rc l’altra sera ha
dato a larga maggioran-
za via libera alla Cittadi-
na ritirando il proprio no-
me in campo, Dennis Vi-
sioli. In una nota Rifonda-
zione «rigrazia Visioli per
la disponibilità dimostra-
ta auspicando che la com-
petenza qualificata del
proprio candidato diventi
patrimonio e risorsa del-
l’intera coalizione». Nien-
te parole come «assessora-
to» o «vicepresidenza» di
Palazzo Galatti, ma l’«au-
spicio» di Rc - in caso di
vittoria del centrosini-
stra - è trasparente.

di Paola Bolis

Bassa Poropat: «Una Provincia
che sappia coordinare gli enti
per progettare lo sviluppo»

Maria
Teresa
Bassa

Poropat,
candidata

del
centrosini-

stra alla
presidenza

della
Provincia

L’INTERVISTA
LA CANDIDATA

I due poli divisi sulla destinazione dell’antico stabile di via Crosada

Scontro politico su Casa Francol
Centro sociale o dimora per artisti

La ditta vincitrice
della gara d’appalto
nel frattempo è fallita,
i lavori di restauro
si sono fermati
e mancano i soldi

Piero Camber

Gli artigiani ribadiscono
che boicotteranno
la proposta del ministero

Una parte del sito inquinato di interesse nazionale

Dopo il via libera
Rifondazione
auspica
un ruolo
per Visioli

Nuova alleanza
Radicali e Sdi
si riuniranno
sotto il simbolo
«Rosa nel pugno»
L'associazione «Radicali
Per la Rosa» e Sdi stanno
lavorando per presentare il
simbolo della «Rosa nel Pu-
gno» nella nostra città sia
alle elezioni politiche nazio-
nali sia a quelle ammini-
strative.

«Questo simbolo – affer-
ma il radicale Marco Genti-
li – può rappresentare effi-
cacemente le ragioni di una
lista elettorale laica, sociali-
sta liberale e radicale, che
vuole contribuire a creare
le condizioni di un'alternan-
za al governo del Paese e
degli enti locali della pro-
vincia di Trieste in attesa
che maturino i presupposti
per un'alternativa al siste-
ma partitocratico».

La lista dichiaratamente
sosterrà i candidati del cen-
trosinistra con un occhio di
riguardo «alle peculiari bat-
taglie nel campo dei diritti
civili delle donne, dei disa-
bili, dei malati, le iniziative
antiproibizioniste sulla dro-
ga e sulla ricerca scientifi-
ca o di tutela dell'ambien-
te, o sull'uso della democra-
zia diretta e delle moderne
tecnologie informatiche
(tra cui il voto elettronico),
«che – dice Gentilli – conti-
nueremo a proporre come
singole campagne di parti-
to».

Tra i problemi su cui si
sta lavorando c’è la legalità
delle campagne elettorali
(«la legge non è rispettata,
e non sono garantiti ad al-
cune forze politiche quegli
strumenti indispensabili
per un confronto leale, pari-
tario e democratico»), e l'in-
formazione sia pubblica
che privata («che distribui-
sce ai vari soggetti politici i
tempi in maniera proporzio-
nale al consenso elettorale,
così che un partito che ha il
30% dei voti ha, di solito, il
30% del tempo anche se
produce poche iniziative»).

Terzo punto, i rimborsi
elettorali («distribuiti in
maniera proporzionale ai
voti e non dietro presenta-
zione di fatture, perciò più
che un rimborso è un finan-
ziamento in spregio dei ri-
sultati del referendum che
ha bocciato il finanziamen-
to pubblico ai partiti»).
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